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Steden,
Hicr fie€t Wwas Ddabinter, qui gama ci cova, qui c'e solte
nalehe cosa.
Gr frede in Saulden, & pien di debiti, & immerso ne’ debiti.
o ftede ev denn? dove 88 ficcato ?
G blieh in feincr Reve fieden , rimase iaterdetto mel suo
discorso.
Stat,
- Wie fart wor Die Oefellfafe ? di quante persone era la
compagnia ?
Stehen.

S frehe Sbhnen gut Dafiir, rispondo io, gliene sto garante-
Gtehen Bleiben.

Der BVerffand bleibt miv fiehen, rimango attonito , si arre-
sta il peaosiero.
Kag.

Gr 1ebt in Pen Tag bincin, vive alla spensierata, vive
colla testa nel sacco.

Lhun,
Git thut fGon , fa la preziosa,
Keetein,
Gr tritt ous dem Geleife, esce di proposito, dal carreggiatel
K.

Mit der Thie ing Haug faﬂen, fare o dire checchessia
sconsideratamente , senz'acconcia preparazione.

Umftande,
Maden Sic eine Ymfianve , non faccia cerimonie.
Verdanten,
€t Dot ¢s miv su beydanten , egli n'é debitore a me.
Verbicten.

Fie Diefes Mabl muf i wiv ¢8 berbitten , per guesta vo-
ta devo pregare di dispensarmene.

- Warnung,
8aft cud) Vi cine Warnung feyn, vi serva questo d’avvise
Wele

Der Kopf, die Jahne thun mic wehe , la testa, i denti ni
fanno male, mi dolgono.

Weg,
Gr ficht miv im Weae, egli m’¢ d'impaccio, dunpedimenn-




